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nei l imit i della mater ia che il discorso della | 
Corona c o n t e n e v a . 

Ma q u a n d o si par la di bisogni regionali , 
che non hanno r a p p o r t o con l ' indir izzo di 
r isposta al la Corona, da un punto di vista 
generale, debbo dichiarare , con mio ram-
marico, di non poter a c c e t t a r e a g g i u n t e 
in questo senso. (Approvazioni — Com-
menti). 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
M A R C H E S A T O . O n o r e v o l e Presidente , 

a n c h ' i o a v e v o chiesto di parlare sull 'emen-
damento f o r m u l a t o da l l 'onorevole Or lando, 
ed ella non me ne ha d a t a f a c o l t à . . . . (In-
terruzioni). 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , onorevole 
Marchesano; ella v o l e v a presentare un al-
t r o e m e n d a m e n t o , ed io le ho risposto che 
questo si sarebbe discusso a suo tempo, 
perchè non potevo conglobarne la discus-
sione con quello f o r m u l a t o dal l 'onorevole 
Or lando. 

M A R C H E S A N O . Onorevole Presidente, 
io a v e v o chiesto di parlare sul l 'emenda-
mento del l 'onorevole Orlando. E l l a mi ha 
opposto il regolamento ; ed io, che non 
sono u n giurista della sua forza , mi sono 
rimesso alla sua a u t o r i t à . Però credo che 
a v e v o dir i t to di parlare . 

P R E S I D E N T E . E l l a a v r à dir i t to di par-
lare, quando si d iscuterà il suo emendamento. 

M A R C H E S A N O . I l regolamento d o v e v a 
essere r i spet tato anche per me! . . . (Com-
menti).. 

P R E S I D E N T E . Ma è proprio una f o r m a 
di nevrastenia che li af f l igge t u t t i ? (Ilarità). 

M A R C H E S A N O . O n o r e v o l e Pres idente , 
io non posso to l lerare che mi si dia del ne-
vrastenico , e che la Camera ne r ida. 

P R E S I D E N T E . Ma no, o n o r e v o l e Mar-
chesano !... 

M A R C H E S A N O . Io sono un u o m o cal-
missimo. (Commenti). Calmo e f o r t e . 

Con la sua f o r m a scherzosa, el la vor-
rebbe distruggere un mio d ir i t to . . . 

P R E S I D E N T E . S e n t a , onorevole Mar-
chesa oo ; ella non a v e v a nessun dir i t to di 
par lar pr ima. E l l a ha presentato un emen-
d a m e n t o , che si discuterà a suo t e m p o . O r a 
ha f a c o l t à di par lare l 'onorevole T u r a t i . 

T U R A T I . È proposto un emendamento. 
D o m a n d o se mi è permesso spiegare breve-
mente perchè non ci abbiano c o n v i n t o le ar-
g o m e n t a z i o n i contrarie del l 'onorevole Or-
lando. 

P r e m e t t o c h e noi non a n n e t t i a m o a l c u n a 
i m p o r t a n z a singolare all 'una o a l l ' a l t ra frase 

che si possa innestare in questo indirizzo di 
risposta. N o n concepiamo la risposta alla 
Corona come un a t t a c c a p a n n i sul quale 
sia molto i m p o r t a n t e a t t a c c a r e l 'una o l'al-
t r a p a r t i c o l a r e idea. 

È lo spirito generale che abbiamo di-
scusso e che non a p p r o v i a m o . T a n t o meno 
ci i m p o r t a che una d a t a frase v i sia o no, 
dacché è nella coscienza p u b b l i c a che in 
questo genere di d o c u m e n t i ( l 'ha osservato, 
mi pare, lo stesso onorevole Orlando) si con-
segnano specialmente le promesse che non 
si m a n t e r r a n n o . 

P e r ò non ci c o n v i n c e l 'argomentazione 
del l 'onorevole Or lando, il qua le in sostanza 
respinge l ' a g g i u n t a del col lega Cavallera, 
p r e t e s t a n d o che non si c o n v i e n e alla econo-
mia del c o m p o n i m e n t o le t terar io uno spe-
ciale r ichiamo ad una quest ione particolare; 
u n r ichiamo, soggiungo, e forse con ciò com-
pleto il suo pensiero, ai bisogni di una sola 
regione, che parrebbe l 'esclusione e l'oblio 
dei bisogni delle a l t r e regioni . P u r troppo 
la d isoccupazione è un f e n o m e n o nazionale, 
mentre la S a r d e g n a è un f e n o m e n o isolato... 

Senonchè , onorevole Or lando, la Sarde-
gna, ed è ciò che fu r i l e v a t o nel discorso 
de l l 'onorevole Caval lera , fra le regioni d'I-
ta l ia , r a p p r e s e n t a in sè, t ipicamente, per 
a n t o n o m a s i a , nel modo p i ù eloquente, gli 
e f fet t i della pol i t ica che noi combattiamo, 
pol i t ica m e l a g o m a n e , pol i t ica di imprevi-
denza, (Rumori) pol i t ica g r e t t a insieme e 
fastosa, inspirata al la boria imperialistica e 
nazional ist ica , che si r isolve nella barbarie 
interna m a n t e n u t a ed a l i m e n t a t a dallo Stato. 
(Rumori). 

Perc iò il problema del la Sardegna, al 
pari del problema meridionale , ma in forma 
molto più g r a v e , è il p r o b l e m a essenziale del-
l ' I t a l i a . Esso ci presenta c o m e un esempio 
froebel iano, come un r i l ievo in iscorcio, 
gl i e f fet t i di t u t t a q u a n t a la vostra po-
litica, che è L i b i a e malar ia , L ib ia e fame, 
L i b i a e pe l lagra , L ib ia » e mancanza di 
scuole, L i b i a e disoccupazione, L i b i a e 
emigrazione, L i b i a e dispregio di t u t t o ciò... 
(Ooooh!) . . .sicuro! ...in I t a l i a i l vostro colo-
nialismo e il v o s t r o militarismo s i g n i f i c a l o 

il disprezzo di t u t t e le esigenze più e l e " 
mentari della moral i tà , della giustizia, del a 
c i v i l t à . 

S ignori della Camera, le miserie della 
S a r d e g n a sono t u t t o un p r o g r a m m a pei 
noi, una c o n d a n n a inesorabile per voi, 
non vi a p p a r e c c h i a t e a r i p a r a r v i con og 
zelo. E poiché la discussione questo mis^ 
in luce, noi v i chiediamo che voi scn^1 


